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[bookmark: _Hlk181524089]Il presente Report annuale giunge alla 31ª edizione consecutiva dall’avvio dei Corsi di studio universitari delle Professioni sanitarie: dal 1996 al 2000 con i Diplomi Universitari, dal 2001 con i Corsi di Laurea triennale e dal 2004 con i Corsi di Laurea Magistrale. La raccolta e l’elaborazione dei dati sono svolte nell’ambito della Conferenza Nazionale dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie, presieduta da Alvisa Palese, che è succeduta a Luisa Saiani (2014) e a Luigi Frati (1997). 
La rilevazione sui singoli Corsi di studio è possibile grazie alla preziosa e costante collaborazione delle 50 Università (41 statali e 9 private) che, ogni anno, comunicano i rispettivi dati. 
I dati sui fabbisogni formativi sono invece disponibili grazie alle Regioni e alle 4 Federazioni degli Ordini che forniscono anche i numeri degli abilitati per ciascuna delle 23 Profili Professionali. 
Dalla rilevazione dei dati delle Università emerge un aumento delle domande di ammissione sul totale dei 22 Corsi di Laurea (Infermieristica pediatrica è stata disattivata dal DM 177/2026), da 64.260 dello scorso anno a 76.108 (68.179 nelle Università statali e 7.929 in quelle non statali), con un incremento di 11.848 domande, pari al +18,4%, a fronte del +0,2% registrato lo scorso anno (Tabelle 1 e 2). 
Analogo aumento delle domande (+13,8%), riguarda anche i Corsi di Laurea Magistrale delle Professioni Sanitarie, da 12.438 dello scorso anno alle attuali 14.158 (Tabella 35B), ma in questo caso l’aumento di 1.720 deriva dall’incremento dei posti a bando a seguito della nuova istituzione dei 3 Corsi di Lauree magistrale per profili specialistici infermieristici, con 485 posti.
[bookmark: _Hlk172006062][bookmark: _Hlk172529376]Per i 22 Corsi di Laurea, rispetto allo scorso anno i posti a bando sono aumentati del 3,56%, da 36.873 a 38.184, su cui è stato registrato un aumento del numero delle domande da 64.260 a 76.108 (+18,44%) (Tabella 4).       Ne consegue un aumento del rapporto domande/posto (D/P), pari a 1,99 rispetto a 1,74 nel 2025 e 1,8 nel 2024 (Tabella 4).
Per quanto riguarda i fabbisogni formativi, quasi tutte le Regioni mostrano una sostanziale sovrapposizione dei dati rispetto allo scorso anno, con una lieve flessione, da 43.477 a 43.459 posti (−18). Il numero finale di 43.459 è stato stabilito dall’Accordo della Conferenza Stato-Regioni n. 109/CSR del 23 luglio 2026 (Tabella 8), anziché entro il 30 aprile, come previsto dal Decreto Legislativo n. 502 del 1992 (art. 6-ter, introdotto dal D. Lgs. n. 229 del 1999).
 
Novità su Infermieristica pediatrica e su Osteopatia
Sono 2 le novità di quest’anno riguardanti le Professioni di:
Infermiere pediatrico, a seguito della riforma degli ordinamenti universitari delle professioni sanitarie introdotta dai DM n. 159/2026 e n. 177/2026, che ha disposto il superamento del corso di laurea dedicato. 
La professione permane nei dati regionali, ma non è più presente nell'offerta formativa universitaria per effetto del contestuale passaggio nelle 3 Lauree magistrale per profili specialistici infermieristici, di cui al DM 159/2026. 
Lo scorso anno sulla triennale di Infermieristica Pediatrica ci furono 440 domande sui 290 posti con D/P pari a 1,5, mentre quest’anno per la nuova Laurea Specialistica sui 113 posti a bando sono arrivate 259 domande, con D/P pari a 2,3 (Tab. 35A).
Osteopata per l’avvio delle procedure stabilite del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 marzo 2026 per il riconoscimento della equipollenza dei titoli pregressi ai fini della iscrizione all’Ordine professio-nale TSRM PSTRP nell’Elenco speciale e nel relativo Albo. Il Decreto recepisce l'accordo del 18 dicembre 2025 tra il Governo e le Regioni (Rep. atti n. 226/CSR).
Circa la numerosità degli interessati non ci sono ancora dati attendibili. Tuttavia, secondo le stime di alcuni organismi associativi ne risulterebbero circa 12 mila, ma oltre a questi, praticherebbero Osteopatia anche circa 4.000 Medici e 6.000 Fisioterapisti, che sono già iscritti ai rispettivi Ordini FNOMCEO e FNOFI.

Fabbisogni formativi e offerta
Il fabbisogno totale espresso dalle Categorie registra un aumento dell’1,9% (+819), passando da 44.048 dello scorso anno a 44.867 attuali; per Infermieristica il dato rimane invariato, a 25.840 (Tabella 7). 
Pertanto, indipendentemente dai fabbisogni indicati da Regioni e Categorie, sono stati assegnati tutti i posti, determinando anche quest’anno, per quattro Corsi, un elevato esubero rispetto alle richieste di Regioni, Categorie e Conferenza Stato-Regioni: Dietista (+53% rispetto a +57% dello scorso anno), Tecnico di Neurofisiopatologia (+46% rispetto a +38%), (+33% rispetto a +29%) e Igiene Dentale (+30% rispetto a +14%). (Tabella 7). Aumenta del +3,6% (1.311 Posti Bando UE) anche il potenziale formativo offerto dagli Atenei. 
Per l'anno accademico 2026/2027 il MUR ha autorizzato complessivamente 39.624 posti per le lauree triennali delle professioni sanitarie, di cui 38.184 posti UE e 1.440 non UE, definendone la ripartizione tra gli Atenei con il DM n. 1014 del 7 agosto 2026. 
La prova di ammissione è stata fissata al 16 settembre 2026, nel rispetto della normativa che prevede la riduzione da 60 a 30 giorni dell'intervallo minimo tra la pubblicazione dei bandi e lo svolgimento delle prove
Complessivamente, quest’anno si osserva una inversione rispetto alla tendenza degli anni precedenti: a fronte di un aumento dell’offerta formativa (+3,56%), le domande di ammissione crescono in misura nettamente superiore (+18,44%), con un rapporto domande/posto pari a 1,99. Resta da verificare, nelle prossime rilevazioni, se l’andamento sia strutturale o occasionale.

Ripartizione dei posti per Università
La ripartizione dei posti e delle domande per ciascuno dei 22 Profili e delle 50 Università è riportata in Tabella 2, con i totali per Università in Tabella 1. Ogni Ateneo ha attivato in media 10 Corsi di Laurea.
L’Università con il maggior numero di Corsi resta Milano Statale, con 21, seguita da Roma Sapienza con 20 e da Padova con 19. Con 18 Corsi seguono Roma Tor Vergata, Genova e Bari, e con 17 Palermo. 
Hanno attivato 16 Corsi Torino, Pisa e Napoli Federico II; 14 Chieti; 13 Pavia, Verona, Bologna, Firenze, Roma Cattolica e Catania; 12 Brescia, Parma, Modena-Reggio, Ancona, Messina e Napoli Campania; 11 Siena e L’Aquila; 10 Ferrara e Trieste.
A seguire, con 9 Corsi, le Università di Varese, Catanzaro e Cagliari; con 7 Milano Bicocca, Perugia, Foggia ed Enna; con 6 Novara, Milano San Raffaele e Roma Link; con 5 Milano Humanitas, Roma UniCamillus, Campobasso, Salerno e Sassari; con 4 Trento, Udine e Roma Campus; con 2 Cosenza e Casamassima LUM; infine, con un solo Corso, Roma Europea, Lecce e Napoli Parthenope.
Nella ripartizione media dei posti tra le lauree triennali delle Professioni Sanitarie e le lauree magistrali a ciclo unico, la quota delle Professioni Sanitarie scende dal 68,4% al 67,8%. Medicina e Chirurgia salgono dal 28,4% al 29,2% e Odontoiatria scende dal 3,2% al 3,0% (Tabella 3 B).

Sospensioni, riattivazioni e nuove attivazioni di Corsi 
L’offerta formativa è aumentata anche rispetto al numero dei Corsi di Laurea da 499 a 502, e si compensa fra nuove attivazioni e sospensioni.
Le nuove attivazioni interessano 17 Corsi di laurea in 13 Università. A Genova parte Osteopatia; ad Ancona Educazione professionale e Terapia della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva. 
A Roma si attivano Logopedia presso Roma Campus, Fisioterapia presso Roma Europea, Igiene dentale e Tecniche di laboratorio presso Roma Link, Igiene dentale presso UniCamillus. 
Seguono Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria a Campobasso, Tecniche di radiologia a Bari e Fisioterapia a Casamassima (LUM). 
A Catanzaro partono Tecniche di neurofisiopatologia e Tecniche di laboratorio, a Palermo Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e Tecniche ortopediche, a Sassari Ostetricia e a Cagliari Tecniche della riabilitazione psichiatrica.
Le sospensioni riguardano 9 Corsi di laurea in 6 Università. L’Università di Pavia sospende Terapia occupazionale e Tecniche ortopediche; Roma Cattolica sospende Tecniche audioprotesiche. 
A Catanzaro si fermano Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria, Assistenza sanitaria e Tecniche della prevenzione; a Enna Tecniche della riabilitazione psichiatrica; a Sassari Logopedia; a Cagliari Educazione professionale.

[bookmark: _Hlk172529473]Distribuzione posti per Professione
L’aumento di 1.311 posti (+3,6%, da 36.873 a 38.184) riguarda 16 delle 22 professioni (Tabella 4). 
Una professione, Assistente sanitario, resta invariata a 502 posti (0,0%), mentre sei sono in calo: Infermiere pediatrico non è più attivato (da 290 a 0 posti, -100%) ed Educatore professionale scende da 844 a 834 (-10, -1,2%). 
Calano con valori minori Tecnico della Riabilitazione psichiatrica (da 588 a 564, -24, -4,1%), Tecnico della Prevenzione (da 921 a 901, -20, -2,2%), Tecnico Audioprotesista (da 299 a 284, -15, -5,0%) e Dietista (da 623 a 618, -5, -0,8%).
L’incremento maggiore in valori assoluti riguarda Fisioterapista con +824 (da 3.262 a 4.086, +25,3%), seguito da Infermiere con +263 (da 20.409 a 20.672, +1,3%) e Igienista dentale con +148 (da 922 a 1.070, +16,1%). Crescono poi Ostetrica +89 (da 1.261 a 1.350, +7,1%), +86 (da 1.863 a 1.949, +4,6%) e Osteopata +65 (da 425 a 490, +15,3%), grazie all’aumento dei Corsi di studio da 7 a 8 e delle sedi da 9 a 11. 
Seguono Tecnico di Laboratorio +62 (da 1.590 a 1.652, +3,9%), Logopedista +38 (da 1.112 a 1.150, +3,4%), Tecnico di Fisiopatologia cardiocircolatoria +37 (da 292 a 329, +12,7%) e Terapista della Neuro e psicomotricità dell’età evolutiva +32 (da 428 a 460, +7,5%). 
Variazioni minori per Tecnico di Neurofisiopatologia +8 (da 206 a 214, +3,9%), Ortottista +7 (da 355 a 362, +2,0%), Tecnico Ortopedico +6 (da 207 a 213, +2,9%), Terapista occupazionale +5 (da 253 a 258, +2,0%), Podologo +4 (da 119 a 123, +3,4%) e Tecnico Audiometrista +1 (da 102 a 103, +1,0%) (Tabella 4).

Distribuzione posti a bando per Regioni
L’aumento complessivo dei posti non riguarda tutte le Regioni (Tabella 8): le Università di 14 Regioni ne offrono di più, quelle di 5 ne offrono di meno e quelle di 2 restano invariate.
Gli aumenti maggiori in valori assoluti sono quelli delle Università del Lazio, +859 (da 6.924 a 7.783, +12,4%), e della Puglia, +286 (da 1.670 a 1.956, +17,1%). 
Seguono Lombardia +81 (da 4.825 a 4.906, +1,7%), Emilia-Romagna +59 (da 2.949 a 3.008, +2,0%), Marche +55 (da 685 a 740, +8,0%), Liguria +27 (da 862 a 889, +3,1%), Veneto +24 (da 2.995 a 3.019, +0,8%), Abruzzo +19 (da 1.167 a 1.186, +1,6%), Toscana +17 (da 2.072 a 2.089, +0,8%), Molise +15 (da 515 a 530, +2,9%), Friuli-Venezia Giulia +12 (da 818 a 830, +1,5%), Piemonte +9 (da 2.010 a 2.019, +0,4%), Provincia di Trento +5 (da 420 a 425, +1,2%) e Calabria +3 (da 991 a 994, +0,3%).
Al contrario, i posti diminuiscono in Sicilia, -64 (da 3.536 a 3.472, -1,8%), in Campania, -42 (da 2.606 a 2.564, -1,6%), in Provincia di Bolzano, -20 (da 280 a 260, -7,1%), in Umbria, -20 (da 617 a 597, -3,2%) e della Sardegna, -14 (da 704 a 690, -2,0%). Sono invariati i posti di Valle d’Aosta (34) e Basilicata (193).

Distribuzione posti per Università
Rispetto alla suddivisione dei 38.184 posti (Tabella 1), solo in 12 Università il numero è superiore a mille: Roma Sapienza con 4.069, Padova 2.015, Milano 1.612, Roma Tor Vergata 1.468, Verona 1.406, Roma Link 1.385, Torino 1.294, Palermo 1.074, Napoli Campania 1.063, Bologna 1.039, Napoli Federico II 1.023 e Messina 1.013. 
Tutte le altre Università hanno invece un’assegnazione di posti inferiore a mille: Bari 998, Firenze 961, Ferrara 894, Genova 889, Roma Cattolica 873, Catania 855, Brescia 821, Ancona 740, Catanzaro 735, Pisa 713, Novara 709, Chieti 693, Perugia 627, Pavia 611, Foggia 610, Parma 606, Modena-Reggio 599, Milano Bicocca 575, Trieste 516, Enna 500, L’Aquila 493, Varese 487, Milano Humanitas 445, Siena 437, Cagliari 379, Udine 314, Milano S. Raffaele 310, Sassari 307, Salerno 298, Roma UniCamillus 285, Campobasso 260, Roma Campus 258, Cosenza 254, Lecce 206, Casamassima LUM 170, Napoli Parthenope 120, Trento 115 e infine Roma Europea con 60 posti (Tabella 1). 

Distribuzione Corsi e sedi per Professione 
La ripartizione dei posti per Profili (Tabella 4) vede il maggiore numero di Corsi di studio e di sedi per Infermieristica con 48 Corsi di studio su 235 sedi per 20.672 posti, Fisioterapista con 47 Corsi di studio su 102 sedi per 4.086 posti, Tecnico Radiologia con 44 Corsi di studio su 66 sedi per 1.949 posti, Tecnico Laboratorio con 40 Corsi di studio su 55 sedi e 1.652 posti, Ostetrica con 37 Corsi di studio su 49 sedi e 1.350 posti, Logopedista con 32 Corsi di studio su 44 sedi e 1.150 posti e Igienista Dentale con 32 Corsi su 38 sedi e 1.070 posti.
Sotto i mille posti: Tecnico Prevenzione con 29 Corsi su 36 sedi e 901 posti, Educatore Professionale con 17 Corsi di studio su 20 sedi e 834 posti, Dietista con 24 Corsi di studio su 26 sedi e 618 posti, Tecnico Riabilitazione Psichiatrica con 20 Corsi di studio su 21 sedi e 564 posti, Assistente Sanitario con 13 Corsi di studio su 15 sedi e 502 posti.
Sotto i 500 posti: Osteopata con 490 posti su 8 Corsi e 11 sedi, Terapista della Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva con 460 posti su 15 Corsi di studio e 17 sedi, Ortottista con 362 posti su 19 Corsi di studio e sedi, Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria con 329 posti su 18 Corsi di studio e sedi, Tecnico Audioprotesista con 284 posti su 13 Corsi e 14 sedi, Terapista Occupazionale con 258 posti su 8 Corsi di studio e sedi, Tecnico Neurofisiopatologia con 214 posti su 15 Corsi e sedi, Tecnico Ortopedico con 213 posti su 10 Corsi di studio e 11 sedi, Podologo con 123 posti su 6 Corsi di studio e sedi e infine Tecnico Audiometrista con 103 posti su 7 Corsi di studio e sedi. 
Per l’Infermiere Pediatrico, come già detto, non sono previsti posti nell’a.a. 2026/2027.

Situazione occupazionale secondo Alma Laurea
Consultando i dati sul sito www.almaLaurea.it si rileva che per i 180.764 Laureati dell’anno 2024 per tutte le 16 aree disciplinari (Tabella 5) si registra un aumento medio della quota di occupati di +4,3 punti percentuali, dal 44,6% dei Laureati di primo livello del 2023 all’attuale 48,9%.
In particolare, per i 18.957 Laureati di primo livello delle Professioni Sanitarie dell’anno 2024 si rileva che, rispetto agli 11.502 Laureati che hanno risposto all’indagine (61%), si registra un ulteriore aumento della quota di occupati (sono 10.106), pari a +3,1 punti percentuali, essendo salita all’87,9% rispetto all’84,8% dello scorso anno, quando si era registrato un forte aumento di +8 punti percentuali sul 76,8% rilevato tra i Laureati del 2022.
Alla luce di questi risultati, si conferma ancora una volta per le Professioni Sanitarie il primo posto assoluto fra i vari gruppi disciplinari. 
Inoltre, l’aumento registrato porta il valore al di sopra di quello rilevato 17 anni fa: nel 2007 era 87,0% a cui oggi corrisponde 87,9%, con una differenza di +0,9 punti percentuali (Tabella 6).
I valori di livello occupazionale sono in aumento rispetto allo scorso anno per tre delle quattro aree delle professioni sanitarie, mentre il dato complessivo è pari a +3,1 punti percentuali: dall’84,8% del 2023 all’87,9% del 2024. 
In dettaglio, per l’area Infermieristica e Ostetrica l’aumento è pari a +4,0 punti percentuali, dall’85,1% all’89,1%; per le professioni della Riabilitazione è di +2,1 punti percentuali, dall’86,4% del 2023 all’88,5% del 2024; per l’area Tecnica è di +2,9 punti percentuali, da 82,0% a 84,9%. 
Fa eccezione l’area della Prevenzione, che registra un calo di -3,7 punti percentuali, da 81,6% del 2023 a 77,9% del 2024 (Tabella 5).
Ne deriva che l’area delle Professioni Sanitarie continua a mantenere stabile al primo posto assoluto i livelli occupazionali.

Differenze occupazionali fra le 22 Professioni sanitarie
Analizzando in dettaglio le 22 professioni sanitarie sugli ultimi dati AlmaLaurea dei Laureati dell’anno 2024 (Tabella 6A), si rilevano, per l’alto tasso occupazionale e sopra la media dell’87,9%, i seguenti profili: Podologo dall’87,5% dello scorso anno al 91,1%, Igienista Dentale dall’86,4% al 90,7%, Fisioterapista dall’87,4% al 90,0%, Logopedista dall’88,1% all’89,7%, Infermiere dall’85,5% all’89,7%, Tecnico Ortopedico dal 79,1% all’89,7%, Tecnico Radiologia dall’87,8% all’89,4% e Terapista Occupazionale dal 83,1% all’89,2%. In linea con la media è il Tecnico Neurofisiopatologia, dall’87,1% all’87,9%.
Seguono sotto la media: Educatore Professionale 87,6% (83,9% nel 2023), Infermiere Pediatrico 86,4% (86,7%), Ortottista 86,4% (78,9%), Terapista Neuro e Psicomotricità dell’Età Evolutiva 85,9% (89,6%), Tecnico Audioprotesista 84,8% (79,2%), Tecnico Riabilitazione Psichiatrica e Tecnico Laboratorio 82,8% (rispettiva-mente 83,5% e 83,0%), Ostetrica 81,0% (79,2%), Tecnico Prevenzione 79,9% (81,1%). 
Infine, i valori più bassi: Dietista 76,5% (70,6%), Assistente Sanitario 73,9% (82,5%), Tecnico Audiometrista 71,4% (62,5%) e Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria 63,0% (67,7%).
Rispetto allo scorso anno l’occupazione aumenta in 15 profili su 22 e diminuisce in 7: Assistente Sanitario, Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria, Terapista Neuro e Psicomotricità, Tecnico Prevenzione, Tecnico Riabilitazione Psichiatrica, Infermiere Pediatrico e Tecnico Laboratorio.

Domande di ammissione per Università
Il numero totale delle domande aumenta in modo consistente, da 64.260 dello scorso anno alle attuali 76.108, con 11.848 domande in più, pari al +18,4% sul totale delle 50 Università. 
Nelle 41 Università statali le domande crescono di 10.186 (+17,6%), da 57.993 a 68.179, mentre nelle 9 Università non statali crescono di 1.662 (+26,5%), da 6.267 a 7.929. 
Anche i posti a bando aumentano, di 1.311 (+3,6%) in totale: nelle non statali di 1.048 (+33,0%, da 3.178 a 4.226), nelle statali di 263 (+0,8%, da 33.695 a 33.958). 
Va inoltre considerato che le date degli esami di ammissione delle non statali sono diverse dalla data unica delle 41 Università statali, fissata per il 16 settembre 2026.
In dettaglio, i valori percentuali di aumento delle domande per 40 Università statali (Tabella 1), in ordine geografico, sono: Torino +17,1%; Novara +27,3%; Milano +10,2%; Milano Bicocca +26,4%; Brescia +28,7%; Pavia +16,9%; Varese +14,5%; Trento +239% (da 41 a 139 domande); Padova +10,0%; Trieste +31,2%; Udine +24,2%; Genova +8,7%; Bologna +17,1%; Parma +27,3%; Modena-Reggio +18,7%; Ferrara +14,6%; 
Ancona +30,9%; Firenze +4,5%; Pisa +19,1%; Siena +29,7%; Perugia +16,9%; Roma Sapienza +20,6%; Roma Tor Vergata +14,4%; Chieti +25,2%; L’Aquila +5,2%.
 Campobasso +12,7%; Foggia +0,1%; Bari +31,5%; Lecce +2,0%; Napoli Campania +20,1%; Napoli Federico II +41,6%; Napoli Parthenope +23,0%; Salerno +15,1%; Catanzaro +20,0%; Cosenza +27,9%; Catania +22,2%; Messina +1,7%; Palermo +13,1%; Cagliari +12,0% e Sassari +6,3%.
Al contrario, l’unica Università statale in calo è Verona (-3,5%, da 1.954 a 1.885 domande), che dipende dal passaggio dei 3 Corsi prima distaccati sull’Università di Trento per i Tecnici di Laboratorio, di Radiologia e della Prevenzione.
Tra le Università non statali le domande aumentano a Milano Humanitas (+19,6%), Milano San Raffaele (+35,1%), Roma Campus (+23,3%), Roma Cattolica (+20,1%), Roma Link (+115,1%), Roma UniCamillus (+20,0%) e Casamassima LUM (+125%), mentre calano a Enna (-15%). Roma Europea compare per la prima volta con 172 domande per 60 posti.

Le professioni più attrattive
Il rapporto D/P medio fra i 22 Corsi di studio con posti a bando è di 2,0 (Tabella 4), in aumento rispetto all’1,7 dello scorso anno, all’1,8 del 2024-25 e all’1,9 dell’a.a. 2023-24. Il D/P aumenta in 16 Corsi di studio su 22, mentre è stabile o in lieve calo per Dietista, Ostetrica, Educatore Professionale, Assistente Sanitario e Tecnico Audiometrista e diminuisce per Fisioterapista (da 6,4 a 6,2). Per l’Infermiere Pediatrico non sono previsti posti nell’a.a. 2026/2027.
In classifica si conferma al primo posto Fisioterapista con rapporto D/P pari a 6,2; al secondo Logopedista con 5,0 (4,5 nel 2025-26); al terzo Ostetrica con 3,3; poi Tecnico Radiologia con 3,2 (2,5), Dietista 2,8, Terapista Neuro e Psicomotricità 2,7 (2,0) e Igienista Dentale 2,7 (2,1). Seguono gli altri Corsi per Tecnico Neurofisiopatologia e Podologo 1,6 (entrambi 1,2), Osteopata 1,5, Tecnico Riabilitazione Psichiatrica 1,3 (1,0), Tecnico Laboratorio e Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria 1,2 (rispettivamente 1,1 e 0,7), Infermiere e Ortottista 1,1 (entrambi 0,9).
Sotto il rapporto D/P di 1 restano Tecnico Prevenzione 0,8; Educatore Professionale e Tecnico Ortopedico 0,6; Tecnico Audioprotesista e Terapista Occupazionale 0,5; e infine come negli anni scorsi Tecnico Audiometrista e Assistente Sanitario 0,4.

Docenti per gli insegnamenti professionalizzanti ex MED/45-50
Si conferma l’insufficiente numero di docenti appartenenti allo specifico profilo professionale chiamati in ruolo dalle Università, e la prevalenza dell’affidamento degli insegnamenti a docenti a contratto, in gran parte dipendenti SSN.
Sul totale di 692 docenti degli SSD ex MED/45-50, che lo scorso anno erano 699 e che fanno parte dei 9.943 dell’intera area 6 di Medicina (Tabella 3 B), solo 130, pari al 19% (128 e 18% lo scorso anno), appartengono ai profili delle professioni dei Settori specifici.
Il Settore ex MED/45 comprende 87 docenti in ruolo, di cui 85 appartengono alla professione infermieristica (85 e 83 lo scorso anno); tuttavia, sono ancora di gran lunga insufficienti se si considera l’esistenza di 48 Corsi distribuiti su ben 235 sedi.
Un solo docente del profilo fra i 233 del MED/46 Tecniche di Laboratorio (238 lo scorso anno), come nel 2025-26. Sono 8 su 9 del MED/47 in Ostetricia (5 su 6 lo scorso anno), 21 su 49 per MED/48 Riabilitazione (25 su 50). Appena 2 docenti del profilo su 131 del SSD MED/49 Dietistica (3 su 138).
Infine, 13 sui 183 per MED/50 Tecniche mediche applicate (11 su 182), di cui di cui 2 Igienisti Dentali, 2 Logopedisti, 2 Fisioterapisti, 2 Tecnici Radiologia, 1 Osteopata, 1 ciascuno per Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria, Tecnico Laboratorio e Tecnico Riabilitazione Psichiatrica.
Rimane l’attesa che comunque il “sistema” si adatti alle indicazioni adottate dalla Conferenza Stato-Regioni con le Linee guida per i Protocolli di intesa Regioni-Università del 29 luglio 2022.

Procedure sugli esami di ammissione
Dall'analisi dei bandi pubblicati dalle Università per l'ammissione ai Corsi delle Professioni Sanitarie nell'anno accademico 2026/2027 emergono, in continuità con gli anni precedenti, due differenti modalità di elaborazione delle graduatorie.
· Graduatoria per punteggio: la posizione del candidato viene determinata prioritariamente dal punteggio ottenuto nella prova di ammissione e, solo successivamente, dalle preferenze espresse. Questo sistema valorizza maggiormente il merito e consente agli studenti meglio classificati di accedere anche alle seconde e terze opzioni indicate. 
È il modello adottato dalla maggior parte delle Università statali (32 su 41).
· Graduatoria per preferenza: l'assegnazione dei posti avviene invece tenendo conto innanzitutto dell'ordine di preferenza dei Corsi di studio scelti dal candidato e, successivamente, del punteggio conseguito. Tale modalità tende a ridurre le opportunità offerte dalle opzioni successive. 
È adottata dalle Università di Brescia, Trieste, Udine, Genova, Chieti-Pescara, Napoli Federico II e Catania.
Per quanto riguarda la predisposizione dei questionari, circa la metà delle 41 Università statali si avvale del Consorzio CINECA di Bologna, che fornisce una prova comune. Tra queste figurano le Università di Novara, Verona, Udine, Trieste, Parma, Modena, Bologna, Siena, Ancona, Perugia, Roma Tor Vergata, L'Aquila, Chieti, Napoli Campania, Salerno, Bari, Foggia, Cagliari e Sassari.
Il costo della tassa di iscrizione al test di ammissione si mantiene sostanzialmente stabile rispetto all'anno precedente, con una media che passa da 53 a 54 euro. 
Le quote più elevate, pari a 100 euro, sono richieste dalle Università del Piemonte Orientale, Pavia, Siena e Napoli Campania.
Rimangono invece le sedi più economiche l'Università di Napoli Parthenope, con una tassa di 26 euro, e l'Università di Cagliari, con una quota di 26,40 euro. 
Si attestano attorno alla media nazionale, con contributi di circa 50 euro, le Università di Torino, Milano, Trento, Verona, Genova, Bologna, Parma, Ancona, Chieti-Pescara, Napoli Federico II, Lecce, Cosenza, Catanzaro e Messina.

Situazioni su ognuna delle 22 Professioni
Si riportano le tabelle con i dati di tutte le 22 Professioni, (Tabelle 11-32) con la relativa sintesi sui totali sia per ogni Professione (Tabella 33) che per ogni Regione (Tabella 34). 
Al fine di poter meglio apprezzare le differenze e alcune incoerenti sproporzioni - sia in esubero che in carenza - rispetto agli indicatori demografici, si riportano sia i valori percentuali suddivisi per ogni Regione e per ogni Professione, che il rapporto dei Posti per Centomila Abitanti (PCA).
Inoltre, è stato aggiunto il risultato dell’eventuale ricalcolo sulla ripartizione in base all’indicatore demografico della popolazione rispetto ai fabbisogni indicati dalle varie Regioni.
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Riflessioni sulla programmazione posti a.a. 2026/2027
Per il sesto anno consecutivo, dal 2021, il Ministero dell’Università mette a bando tutti i posti del potenziale formativo offerto dalle Università, con un totale di 38.184; numero che è inferiore al totale di 43.459 del fabbisogno stabilito con l’Accordo della Conferenza Stato-Regioni del 23 luglio 2026, atto n.109/CSR.
La carenza è di -5.275 posti, pari al -12,1%, in prevalenza su Infermieristica per -4.807 posti, pari al -18,9% rispetto ai 25.479 del fabbisogno. Dall’analisi dettagliata per ognuna delle Professioni (Tabella 7) si rilevano 2 diverse situazioni.
Offerta inferiore per 14 professioni, con 7.871 posti delle Università inferiori ai fabbisogni: Infermiere Pediatrico (-100%, nessun posto a fronte di 237), Educatore Professionale (-63%), Terapista Occupazionale (-51%), Tecnico Audiometrista (-51%), Podologo (-47%), Assistente Sanitario (-43%), Tecnico Audioprotesista (-35%) e Infermiere (-19%), seguiti da Tecnico Riabilitazione Psichiatrica (-13%), Ortottista (-13%), Terapista Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva (-12%), Tecnico Prevenzione (-11%), Tecnico Ortopedico (-9%) e infine Ostetrica (-4,5%).
Offerta superiore per 9 professioni, con 2.596 posti delle Università superiori ai fabbisogni: Osteopata con +190% (490 posti rispetto ai 169 del fabbisogno), Dietista con +53% (618 posti rispetto ai 403), Tecnico Neurofisiopatologia con +46% (214 e fabbisogno 147), Tecnico Radiologia con +33% (1.949 e fabbisogno 1.468), Igienista Dentale con +30% (1.070 e 822) e Fisioterapista con +30% (4.086 e 3.150). 
Fanno seguito altre con valori percentuali inferiori al +20%, come Logopedista +19% (1.150 e 967), Tecnico Laboratorio +9% (1.652 posti rispetto al fabbisogno di 1.521) e infine Tecnico Fisiopatologia Cardiocircolatoria +4% (329 e 315).

Corsi di Laurea Magistrale 
Risultano in aumento anche le domande sui Corsi di Laurea Magistrale delle Professioni Sanitarie, +13,8% da 12.438 dello scorso anno alle attuali 14.158 (Tabella 35), per 4.698 posti a bando (4.213 nel 2025-26, +11,5%).
Siamo al 23° anno di attivazione per le 5 classi di Infermieristica-Ostetrica, della Riabilitazione, Tecnico Diagnostica, Tecnico Assistenziale e della Prevenzione (Tabelle 35 e 36), con 128 Corsi di studio attivati (102 nel 2025-26).
In totale sui 23 anni di attivazione, dal 2004 al 2026, i posti a bando sono stati 58.313, meno dei 94.406 chiesti dalle Regioni (-38,2%), con una media di 2.535 posti all’anno. Il fabbisogno deciso dalla Conferenza Stato-Regioni, dopo il forte aumento degli ultimi anni, scende invece da 12.549 dello scorso anno a 11.614 (-7,5%).
Rispetto al numero delle domande presentate per questo a.a. 2026/2027 (Tabella 35B), sui 4.698 posti a bando ci sono 14.158 domande, superiori alle 12.438 dello scorso anno, pari a +13,8%. Il rapporto D/P resta stabile a 3,0 (da 2,95 a 3,01), dopo il calo registrato lo scorso anno.
Sui dati del numero dei Laureati per ogni anno (Tabella 36), che è pari all’82% medio del totale dei 23 anni, gli ultimi 3 sono una stima. 
Si precisa che il valore percentuale superiore o uguale al 100% dei Laureati dei primi 7 anni, dal 2004 al 2010, è dovuto all’iscrizione in sovrannumero di numerosi professionisti che ricoprivano già ruoli dirigenziali, sia in ambito assistenziale sia in quello formativo dei Corsi di Laurea.

Prospettive per l’a.a. 2027/2028
In continuità con quanto auspicato negli anni precedenti, si confida che la definizione dei fabbisogni formativi per l'a.a. 2027/2028 da parte del Ministero della Salute e della Conferenza Stato-Regioni avvenga entro il 30 aprile, come previsto dal Decreto Legislativo n. 502 del 1992.
Questo consentirebbe alle Università di disporre dei tempi necessari per rivedere la programmazione dei posti da mettere a bando, rimodulando l'offerta formativa e correggendo eventuali squilibri tra carenze ed eccedenze nelle diverse professioni sanitarie. 
Consentirebbe inoltre di pubblicare i bandi con un congruo anticipo rispetto alle prove di ammissione, in conformità a quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della Legge n. 264 del 1999, che stabiliva la pubblicazione dei bandi almeno 60 giorni prima della data dell’esame. 
Infine, potrebbe essere di grande aiuto per gli studenti neodiplomati per l’orientamento nella scelta del Corso di laurea, su cui ora sono costretti a valutare e decidere il proprio futuro nel solo mese di agosto.





Riferimenti normativi

Legge n. 56 del 29 aprile 2024 sul PNRR, art.18, ultimo comma (riduzione periodo pubblicazione dei bandi da 60 a 30 giorni)
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024-04-29;56~com8

Decreto Ministero Università 6 febbraio 2026 n. 159 (Corsi di laurea magistrale in Scienze Infermieristiche Specialistiche nelle cure primarie, di famiglia e comunità - nelle cure neonatali e pediatriche - nelle cure intensive e nell’emergenza
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-159-del-6-2-2026

Decreto Ministero Università 25 febbraio 2026 n. 177 (Chiusura corso di laurea in Infermieristica pediatrica)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-177-del-25-2-2026

Decreto Presidente Consiglio Ministri 25 marzo 2026 (Equipollenza titoli pregressi sulla professione di Osteopata)
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/05/22/26A02545/sg

Avviso Ministero Università 7 luglio 2026 (Date esami di ammissione 16 settembre)
https://www.mur.gov.it/it/news/martedi-07072026/universita-fissate-le-date-delle-prove-dammissione-le-facolta-ad-accesso

Decreto Ministero Università 10 luglio 2026 n. 941 (Accesso a Medicina e “Corsi affini” delle 9 professioni sanitarie)
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2026-07/Decreto%20Ministeriale%20n.%20941%20del%2010-7-2026.pdf

Accordo Conferenza Stato-Regioni 23 luglio 2026, atto n.109/CSR (Fabbisogni per Regioni, per ogni Professione)
file:///C:/Users/Utente/Downloads/DocConferenza.%202026-07-28%20109SR_230726.pdf

Decreto Ministero Università 6 agosto 2026 n. 1003 (Modalità e contenuti su prove d’ammissione alle Lauree triennali)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1003-del-06-08-2026

Decreto Ministero Università 6 agosto 2026 n. 1006 (Modalità e contenuti su prove d’ammissione alle Lauree Magistrali)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1006-del-06-08-2026

Decreto Ministero Università 7 agosto 2026 n.1014 (Numero posti sui corsi di Laurea triennale per Università)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1014-del-07-08-2026

Decreto Ministero Università 7 agosto 2026 n.1017 (Numero posti sui corsi di Laurea Magistrale per Università)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1017-del-07-08-2026

Decreto Ministero Università 30 ottobre 2026 n.1473 (Aumento posti sui corsi di Laurea Magistrale profilo Infermieristico)
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1473-del-30-10-2026
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